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La spending review 3: rinegoziazione, soggetti aggregatori, prezzi massimi,
parziale eliminazione incentivi progettazione
e diritti di segreteria e altre novità

San Benedetto del Tronto, 12 gennaio 2015

Il settore appalti sta attraversando un momento particolarmente delicato a causa di continue modifiche normative poco 
chiare e di difficile applicazione pratica. Basti pensare alla necessità di ridurre la spesa, alla creazione di soggetti 
aggregatori, al succedersi di Autorità che dovrebbero vigilare sul settore, a compiti assegnati alle stesse poco chiari nel 
regime transitorio ecc argomenti tutti che creano grande disorientamento negli operatori pubblici e privati.
Nell’incontro si esamineranno le principali problematiche cercando di offrire soluzioni concretamente praticabili alla luce 
di norme poco coerenti e di difficile interpretazione.

PROGRAMMA
Gli appalti nei comuni non capoluogo di provincia
- Obbligo della centrale di committenza: possibile proroga, opportunità di costituzione della stessa per ottenere 

economie da prodotto e da processo
- Possibili alternative
- La problematica relativa al rilascio dei CIG
- Le questioni afferenti gli appalti di lavori pubblici
- Il destino degli affidamenti diretti
- Gli appalti nei servizi di cui all’allegato IIB: assoggettamento o meno agli obblighi della normativa

I soggetti aggregatori
- Snellimento o aggravio delle procedure?
- L’individuazione degli stessi
- Le esperienze degli ATO?!
- Gli obblighi di rivolgersi a tali soggetti per appalti
- Le tempistiche
- L’importanza della programmazione, progettazione e fase esecutiva dell’appalto che rimangono in capo alle singole 

stazioni appaltanti
- Le convenzioni Regioni/Ministero dell’economia
- L’individuazione delle categorie di beni e servizi acquistabili tramite soggetto aggregatore

La rinegoziazione dei contratti ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 89/2014
- Obbligo o facoltà?
- L’obiettivo finale della norma: il contenimento della spesa e il contributo alla finanza pubblica
- La rinegoziazione del contratto: necessità di adeguata ricognizione di tutti i contratti in essere
- Le problematiche afferenti il costo del personale e l’anomalia dell’offerta in caso di riduzione del corrispettivo
- Il procedimento da attivare con il prestatore di servizi e forniture
- Le forme di affidamento in caso di recesso dal contratto
- Le altre ipotesi di ricognizione dei contratti

I prezzi massimi di aggiudicazione
- I compiti dell’Autorità in materia
- I rapporti con i parametri prezzo e qualità delle convenzioni Consip
- I termini di adozione
- La nullità dei contratti in violazione



L’abolizione dell’AVCP e la creazione dell’ANAC
- Data di decorrenza dell’abolizione
- La decadenza degli organi
- Gli adempimenti da svolgere nei confronti dell’Autorità

Incentivi alla progettazione 
- Le nuove modalità di ripartizione degli incentivi alla progettazione
- Destinatari
- La destinazione di una parte degli stessi per finalità diverse

Le modifiche sui requisiti di ordine generale
- La mancata presentazione di dichiarazioni essenziali
- Il procedimento amministrativo da attuare
- Le sanzioni conseguenti
- La mancata presentazione di dichiarazioni non essenziali
- I rapporti con le cause tassative di esclusione di cui all’art. 46 del codice appalti
- L’invariabilità della graduatoria in caso di contenzioso
- Cenni alle modifiche in tema di antimafia e obbligatorietà delle white list

DOCENTE
Alberto Ponti. Avvocato amministrativista, esperto in contrattualistica pubblica ed autore di pubblicazioni in materia
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